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nee pianeggiant i e sulle linee di pendenza 
media; difficile e meno utile ne sarà l ' impiego 
sulle linee a pendenza piut tosto forte. 

Quanto alla distinzione tra linee princi-
pali e linee secondarie, ind ipendentemente 
da ogni esperimento, si può dire a priori 
che sulle linee secondarie le automotr ic i 
faranno miglior servizio, perchè ivi essendo 
i treni meno f requent i , più agevole riuscirà 
l ' intercalarvi qualche corsa di automotrici : 
ed anzi potranno essere colmate con que-
sto mezzo le lacune, lamenta te degli ent i 
locali. 

Nelle linee principali, sebbene l 'uso delle 
automotr ic i non sia di regola escluso, bi-
sogna riconoscere che il loro impiego dovrà 
essere subordinato alle loro condizioni d'im-
pianto e di esercizio, affinchè non abbia a 
pregiudicare la regolari tà del servizio delle 
merci e dei viaggiatori. 

Le conclusioni degli esperimenti f a t t i 
sarebbero dunque queste : automotr ic i sulle •> 
linee secondarie e sopra tu t to sulle linee di 
non for te pendenza; dopo una certa espe-
rienza, estendere le automotrici sulle linee 
principali, compatibi lmente con le condi-
zioni di esercizio. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Cameroni per dichiarare se sia 
sodisfat to. 

CAME BONI. L 'onorevolesot tosegretar io 
di Stato e la Camera possono di leggeri 
comprendere eome, quando un deputa to , 
nella forma della sua interrogazione, si am-
manta di una cer ta genericità, sempre nel 
suo riposto pensiero ha qualche obbiet to 
specifico, al quale mira. Ora l 'esperimento 
delle automotr ici si va facendo sulla linea 
Milano-Tr evi glio-Bergamo. 

Dal precedente Ministero e dalla dire-
zione generale delle ferrovie era s ta ta 
da t a lusinga agli interessati che 1' uso 
delle automotrici avrebbe servito a miglio-
rare il servizio, cioè ad intensificarlo con 
un maggiore numero di treni, m i viceversa 
si è dovuto constatare che il servizio delle 
automotrici veniva sosti tuito a dei treni loca-
li, che camminavano bensì a guisa di luma-
che, ma con una certa regolarità, mentre oggi 
accade che queste automotr ici funzionano 
un poco come gli automobili della gara at-
tuale in Cina, e ta lvol ta debbono essere 
t rasc ina te da al tre macchine a vapore, e 
così i treni arr ivano magari con un'ora e 
mezza di r i tardo. Sul percorso Milano-Tre-
viglio-Bergamo, questo inconve iente, dalle 
ult ime mie informazioni, pare che si vada 
eliminando, ma r imane sempre un for te 

dubbio in seguito alle dichiarazioni che, a 
bocca dell'onorevole sottosegretario d i s t a t o , 
ci fa la direzione delle ferrovie, sulla pos-
sibilità dell' applicazione di queste auto-
motrici alle linee di for te pendenza. Tale 
risposta preoccupa, perchè la linea in pa-
rola, mentre da Milano a Treviglio è per-
fe t t amen te piana, da Treviglio a Bergamo, 
se le mie notizie non sono erronee, ha una 
pendenza massima appena del sette circa 
per mille, pendenza non certo di quelle 
for t i cui ha alluso l 'onorevole sottosegre-
tario di Sta to . 

Ora, siccome risulta che sono s ta te com-
messe molte di queste automotrici , e sicco-
me in I tal ia linee per fe t t amente piane non 
vi sono o sono ben poche, quindi non so 
come queste automotr ic i potranno avere 
una applicazione pratica e conveniente. 

Però mi permet to di far presente al Go-
verno, subordinatamente , che sulle linee di 
for te movimento, eome è la linea Milano-
Venezia, è necessario di provvedere f r a 
breve tempo in qualche modo a sfollare i 
treni diretti , i quali sono a t tua lmente così 
zeppi che è veramente una irrisione il dire 
che il viaggiatore muni to di biglietto abbia 
dirit to a l un posto, mentre spessissimo 
egli deve viaggiare r imanendo in piedi 

Se si potessero largamente applicare que-
sti treni leggeri t ra ina t i dalle automotr ic i 
(treni che non sono composti che di un ba-
gagliaio e di una carrozza) credo che il ser-
vizio potrebbe essere molto migliorato ed 
intensificato ed i t reni diret t i potrebbero 
procedere più spediti. 

Io mi auguro che questa idea, di isti tuire 
sulle linee di grande movimento questi tre-
ni rapidi di servizio locale, venga presto 
a t t ua t a dalla Direzione generale delle fer-
rovie e prima di t u t t o sulla linea Milano-
Venezia sulla quale, come dicevo, il movi-
mento è specialmente intenso e cresce 
sempre. 

P R E S I D E N T E . Così è esaurita questa 
interrogazione. Poiché poi è trascorso il 
t empo assegnato alle interrogazioni, il se-
guito di esse è r imandato a domani. 

ARO'LDI. Onorevole Presidente la mia 
interrogazione sulle irregolarità nella pro-
vincia di Mantova? 

P R E S I D E N T E . È r imanda ta a domani . 
AROLDI . Scusi, mi permet ta di dichia-

rare che, siccome l 'argomento della mia in-
terrogazione è s ta to già svolto in gran par te 
nella interpellanza dell 'onorevole Gatti dilu-
nedì scorso, e siccome, per svolgerlo ancora 
meglio, occorrerebbe un tempo superiore a 
quello concesso ad una interrogazione, così 


